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Facciamo un gioco? Vi è
mai capitato di vedere dei cartelli
strani che vi indicassero una cosa
che non potevate fare?

Non il divieto di lasciare l’auto
posteggiata o di superare un’altra
auto, no, il divieto per esempio di...
prendere tartarughe? Nel mondo
ci sono divieti stranissimi che ve­
dete illustrati sopra nel disegno di
Stefano Misesti. Sono divieti che
il disegnatore si è divertito a tra­
sformare. I disegni in realtà non
vogliono vietare quello che c’è 
scritto sotto, ma altre cose. Volete
provare ad indovinare cosa non si
può fare, ad esempio se si trova un
cartello con le tartarughe, come 
quello sopra, oppure con le mani
o con i fiori strappati? E per voi che
cos’è un divieto? Cosa vorreste 
vietare?

Una gara da vincere
Fate un tentativo, una volta che 
secondo voi avrete indovinato co­
sa vietano davvero quei cartelli, 
inviateci la vostra risposta, all’in­
dirizzo mail che vedete sopra in 

alto a destra. Vediamo chi vincerà!
Ce ne sono solo due che sono

già giusti, cioè dove immagine e 
scritta dicono la stessa cosa, quali
sono? Intanto però fate con noi un
viaggio in Italia e nel mondo per 
scoprire quali sono i divieti più 
strani e più pazzi, e camminando
o viaggiando ne trovaste altri an­
cora più pazzi ditecelo, li pubbli­
cheremo! In Italia, di divieti strani
ce ne sono tanti. Uno vieta, a Via­
reggio, di passeggiare sul lungo­
mare a torso nudo o con il bikini,
vergogna! Bisogna vestirsi, anche
se si è al mare niente costume da
bagno, si rischia una multa da 25
a 500 euro. A Voghera invece dopo
le 23 non ci si può sedere in più di

Tartarughe, fiori e cicche
Caccia al divieto strano
Il mondo è pieno di cartelli pazzi, voi cosa vietereste di fare e perché?
Trovate l’indicazione più curiosa tipo: niente frutta “durian”... puzza
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tre sulle panchine e a Reggio Emi­
lia non ci si può sedere vicino ai 
monumenti, in Liguria se si hanno
più di 13 e meno di 65 anni non ci
si può sedere sui bordi delle aiuole.
In provincia di Caserta c’è un pae­
se dove è vietato morire perché 
non c’è il cimitero.

Cosa non si può fare 
 A Capri non si può camminare 
con gli zoccoli, fanno troppo ru­
more e in Svizzera non si può tira­
re l’acqua del gabinetto dopo le 22.
All’estero invece i divieti più pazzi
sono in Oriente. In Tailandia non
si può portare sul bus un frutto che
si chiama “durian”: puzza. A Tai­
pei non si possono prendere le tar­
tarughe dei parchi nè fare affari o
distribuire volantini nei bar. In 
Cambogia, è vietato usare pistole
ad acqua a Capodanno e in Norve­
gia è vietato spruzzare d’acqua ca­
ni o gatti. A Singapore non si pos­
sono vendere cicche per strada nè
masticarle. In Maine, vietato te­
nere le decorazioni natalizie dopo
il 14 gennaio.n C. Col.

Essere 
se stessi
Che fatica,
ma che gioia!

PAROLA DI COACH Q
uante volte vi è capitato
di parlare di “carattere”?
Luca ha un buon caratte­
re! Mario invece ha un

caratteraccio! 
E cosa dire di quando imparate
a scrivere un testo descrittivo?
L’insegnante non vi chiede forse
di descrivere, fra le altre cose, il
carattere della persona che ave­
te scelto? Fra le “forze” del ca­
rattere ce n’è una che apprezzo
particolarmente: si chiama “in­
tegrità”. Sono certa che molti di
voi la posseggono. 
Non ci credete? Rispondete a

questa domanda: «Mantenete
sempre le vostre promesse?».
Se la risposta è sì, allora avete
questa grande qualità: siete per­
sone oneste, leali, dite la verità,
siete limpidi e autentici. 
Di sicuro esprimete le vostre
intenzioni e idee agli altri in
modo sincero e vivete secondo
i vostri valori e principi, lontani
dalla falsità. Non avete paura di
dire ciò che pensate e non men­
tite neppure a voi stessi. 
Questa qualità è tipica di chi si
esprime così : «Faccio quello che
dico» o «Lo dico e lo faccio!» che

significa assumersi la responsa­
bilità di essere coerenti. Se l’in­
tegrità vi appartiene, lo capite
subito: pensate al fastidio che
provate quando un vostro com­
pagno dice: «Com’è antipatica
quella persona!» e poi lo vedete
ridere e scherzare proprio con
la persona che ha criticato. Lo
giudicate “falso”, vero? 
E più vi disgusta quel comporta­
mento e più è viva in voi l’inte­
grità. Chi ha questa qualità, per­
ciò, è anche coraggioso! Certo,
perché per dire quello che si
pensa, col rischio di essere presi

in giro o esclusi dal gruppo, ci
vuole un gran coraggio! 
Chi ce l’ha, non diventa come
vogliono gli altri. Resta se stesso
e a volte è difficile, perché può
ritrovarsi solo. Ma è una que­
stione di scelta. 
Se scegliete di essere voi stessi,
potete ottenere anche dei van­
taggi: sarete soddisfatti di voi, il
vostro umore sarà positivo e tro­
verete persone che vi apprezze­
ranno per questa qualità. Essere
se stessi non è tipico dei bambi­
ni, ma dei coraggiosi di tutte le
età.laura@coachgazzola.it
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«Ordini 
dalla bipede?
Neanche 
per sogno!»

GATTO ATTILA

Q
uando è troppo è
troppo! 

Adesso la bipede si
mette anche a dare
ordini… a me! Primo
non sono un cane, io

non sono venuto al mondo per 
scodinzolare e ubbidire, abbaia­
re a comando e leccare le mani;
secondo non ho padroni e non 
desidero averne; terzo non mi 
sogno neanche di ubbidire a un
modello difettoso come quello 
della bipede, che non ha né pelo
né coda. Lei però non lo capisce,
ha la testa più grossa della mia,
ma il cervello deve essere pro­
prio di dimensioni ridotte. Mi 
segue e mi insegue: «Attila, non
sdraiarti per terra­ se sono per
terra­ Non dormire sul gradino­
quando sono sul gradino­ Scendi
dal divano­ quando mi allungo 
sul mio divano­ Giù dalla lavatri­
ce! «Solo a una bestia bislacca 
come te può venire in mente di
dormire sulla lavatrice in fun­
zione!». Oh, ma adesso basta! 
Adesso la graffio e la faccio finita.
Non ne posso più della sua nor­
malità. Io sono un modello avan­
zato di essere vivente, curioso, 
saggio, intelligente e soprattutto
libero. Mi avvalgo del diritto di
decidere delle mie azioni, di me
e per me. Non sono come la bipe­
de, prevedibile e noiosa, che dor­
me di notte e lavora di giorno, che
si siede sul divano e si sdraia 
quando va a letto. Io, se ne ho 
voglia, mi sdraiolo sul pavimen­
to del balcone e ronfo al sole, mi
spalmo sul calorifero e mi scaldo
il pelo, mi acciambello sulla lava­
trice, mi allungo sulla tastiera 
del computer, sul giornale nuo­
vo, sul maglione fresco di lavan­
deria, sulla teglia di biscotti an­
cora tiepidi di forno. Sono im­
prevedibile, informale e creati­
vo: sono un gatto! Gatto Attila, Gattila

per gli amici

LA CRONACA

La scuola
è più bella
quando 
è “viaggiante”

CLASSE QUINTA , ANZANO

Q
uale modo migliore per
festeggiare i 100 giorni
di scuola se non tuffarsi
nel mondo dei libri e in­
contrare un autore?

È quello che abbiamo fatto il
18 febbraio alla libreria Libux di
Cantù, coccolati da Manuela. 
Accolto Davide Morosinotto con
un grosso applauso, l’abbiamo 
seppellito di domande, ma l’au­
tore è riuscito brillantemente, 
per un’ora, a tener testa a 35 
bambini stracuriosi e a spiegare
loro, con dovizia di particolari, il
magico mestiere dello scrittore.
Molto interessante è stata la di­
scussione su “ La scuola viag­
giante”, che noi avevamo letto .
Il libro presenta un esperimento
educativo difficile da realizzare,
ma che può far riflettere molti 
insegnanti. Costretto dagli even­
ti, il signor T, preside di una scuo­
la sulle colline bolognesi dichia­
rata inagibile, decide di caricare
i suoi alunni su un pulmino giallo
brontolante e di svolgere le lezio­
ni su quattro ruote. Milano, Ve­
nezia, Roma appassionano gli 
alunni alla storia e alla geografia
migliorando il loro rendimento.
Lo stesso provveditore, all’inizio
scettico e pronto ad intervenire
con sanzioni disciplinari, è co­
stretto a riconoscere il valore 
educativo dell’iniziativa e a dare
una mano per risolvere la delica­
ta questione. Scritto con un lin­
guaggio semplice e vivace il libro
coinvolge anche perché raccon­
ta, tra le righe, storie d’amore e
d’amicizia, di guance che diven­
tan rosse, di incomprensioni che
animano il mondo delle scuole 
medie. Andare a scuola è 
un’esperienza unica e sempre 
più spesso le lezioni tradizionali
dovrebbero essere affiancate da
visite d’istruzione, laboratori, 
spettacoli teatrali, uscite al mu­
seo, in biblioteca, concerti, pro­
getti artistici, summer camp, 
sport. I bambini: pariamo di più
se vediamo, tocchiamo, provia­
mo e ci divertiamo! Messaggio 
ricevuto?Beh i nostri maestri 
l’hanno capito da tempo e noi 
siamo davvero fortunati! Grazie
Davide, grazie Manuela per 
averci accolto nella tua splendi­
da libreria e grazie cari maestri
per portarci spesso “ in viag­
gio”.  Quinta, scuola Perlasca .

La curiosità

Simboli strani
per il Pi Greco
sabato è festa

La giornata e il libro
Il 14 marzo sarà la festa del Pi Greco,

quel simbolo che serve per calcolare

circonferenza e molto altro. Perché lo

si festeggia sabato? Perché nella nu­

merazione inglese la data è come il Pi

greco: 3,14. 3 sta per il mese di marzo,

14 per il giorno. Per organizzare una

festa super al Pi Greco, Anna Cerasoli

ha scritto il libro “Tutti in festa con il Pi

Greco” (Editoriale Scienza, 96 pag., 

13,90 euro). Uno spasso!

In Svizzera
non si può

tirare lo sciacquone
dopo le 22


